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rotabi le dell ' i m p o r t o p resun t ivo di lire 
12,000. 

« Riconosciu tas i la necessi tà e l ' u rgenza 
di ta le s t r ada la sua cos t ruzione è s t a t a in-
clusa nel p r imo p r o g r a m m a di appa l to da 
indirsi per l ' a t t u a z i o n e della legge preci-
t a t a . 

« È in corso di compilazione il re la t ivo 
proget to a cura dell 'ufficio del Genio civile 
di Caserta ; appena sa rà p resen ta to il Mini-
stero non m a n c h e r à di p romuovere l ' i s t rut-
toria per l ' approvaz ione . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso so t tosegre ta-
rio di S t a to per i lavori pubbl ic i a n n u n z i a 
di aver d a t o r i spos ta scr i t ta a l l ' in ter i oga-
zione del l 'onorevole Visocchi, « per. sapere 
quando p o t r a n n o iniziarsi i lavor i di costru-
zione della s t r a d a d ' a l l acc iamento pel co-
mune di Casa la t t ico (Caserta) ai t e rmin i 
delle leggi 15 luglio 1906, n. 383 e 2 gen-
naio 1910, n. 5 ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Nel" p iano rego-
la tore dei comuni isolati , a p p r o v a t o per la 
provincia di Caser ta in appl icazione degli 
articoli 53 e seguent i della legge 15 luglio 
1906, n. 383, è compreso il c o m u n e di Casa-
la t t ico da allacciarsi alla provinciale n. 41 
con una s t r ada ro tab i le de l l ' impor to di lire 
125,000 circa. 

« Nel pr imo p r o g r a m m a di esecuzione di 
d e t t a legge non è compresa tale s t r a d a ; e 
per essa il c o m u n e in te ressa to ha chiesto 
di poter valersi delia f aco l t à di cui al l 'ar-
ticolo 2 della legge 2 gennaio 1910, n. 5 an-
t i c ipandone la cost ruzione. 

« In i z i a t a l ' i s t ru t tor ia di s i f fa t t a doman-
da, si a t t e n d e ora di conoscere dal la pre-
f e t t u r a la po tenz ia l i tà finanziaria del co-
m u n e p r e d e t t o per gli ul teriori provvedi -
ment i . 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . La p r i m a in terrogazione 
iscr i t ta nel l 'ordine del giorno di oggi è del-" 
l 'onorevole Colonna di Cesarò, al minis t ro 
degli affari esteri, « per sapere, considerando 
che le capi to lazioni in Oriente non sono 
c o n t r a t t i b i la tera l i f r a la Tu rch i a e le sin-
gole Potenze , ma cost i tu iscono un regime 
cos tan te di p ro tez ione genera le per t u t t i 
i sudd i t i delle a l t re nazioni europee a b i t a n t i 
ne l l ' Impero o t tomano , quali p r o v v e d i m e n t i 
abbia preso o i n t enda prendere , per garan- | 
tire il d i r i t to degli i ta l iani di r isiedere nel 1 

t e r r i to r io o t t o m a n o , di r i t to manomesso dal 
decreto di generale espulsione ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
gli affari esteri ha faco l tà di r ispondere . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. R i se rvandomi di comuni» 
care a l l 'onorevole Di Cesarò se po t rò ri-
spondere al a sua in terrogazione, lo pre-
gherei i n t a n t o di consent i re a differ irne lo 
svolgimento a giovedì, affinchè io possa 
avere gli e lementi necessarii , secondo il caso. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Lo svolgi-
m e n t o di ques ta in ter rogazione è differ i ta 
a giovedì prossimo. 

Segue l ' in te r rogaz ionedel l 'onorevole E u 
genio Chiesa, ai min i s t r i del l ' in terno e del-
i ' i s t ruzione pubbl ica , « circa la necessità 
della cos t ruzione del carcere giudiziario in 
Massa , per r idare allo s ta to di bellezza pr i -
mi t iva il palazzo dei p r inc ip i Malaspina . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' i n te rno ha faco l t à di r i spondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sono d ' acco rdo con l 'onorevole 
Chiesa circa, non dirò la necessità, ma q u a n t o 
meno l ' o p p o r t u n i t à di add iven i re alla co-
s t ruzione del carcere giudiziario in Massa. 
Pe rchè e f fe t t ivamente , come egli a f fe rma 
nella sua interrogazione, si dov rebbe resti-
tu i r e allo s t a to di bellezza pr imi t iva il pa-
lazzo dei principi Malaspina, t r a t t a n d o s i 
di un edificio di singolare pregio ar t i s t ico 
e ricco di grandi m e m o r i e ; i nquan tochè egli 
sa meglio di me che quel palazzo ha a v u t o 
anche la f o r t u n a di osp i t a re Michelangelo. 
Ma, di f r on t e alle quest ioni ar t is t iche, delle 
quali io non voglio u l te r iormente i n t r a t t e -
nervi, i nqan tochè l ' in te r rogazione è anche 
r ivo l ta al mio collega del l ' is t ruzione pub-
blica, debbo p reoccuparmi un po ' della que-
s t ione finanziaria. 

Onorevole Chiesa, io non so se sia a sua 
conoscenza come da p a r t e del Ministero 
del l ' in terno, direzione generale delle car-
ceri, si sia già predisposto u n proge t to per 
la costruzione di ques to nuovo carcere. L a 
spesa necessaria è di q u a t t r o c e n t o mila lire, 
a lmeno secondo quel p roge t to . 

Le condizioni present i del bilancio non 
consentono di fare ques t a spesa r i levante , 
perchè di a l t re opere più necessarie ed in« 
dispensabi l i non è invece possibile fa re a 
meno. 

Ques ta è l 'unica ragione per la quale io 
non posso oggi da re una r i spos ta def ini t iva 
al l 'onorevole Chiesa nel senso che egli de-
sidera. 

Io stesso ho ammesso poc 'anz i e ripeto-


